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CILE 

Nuova ondata di protesta 
Numerosi gli arrestati 

In carcere un leader de 
Duro intervento degli agenti: ucciso un operaio - Molti i feriti 
Manette a Zaldivar, presidente dell'Unione mondiale democristiana 

SANTIAGO DEL CILE — Ci 
sono un morto — un operalo 
— e vari feriti nel bilancio 
della repressione attuata ieri 
dalle forze di Plnochet. E 
non basta. Il presidente del
l'Unione mondiale del demo
cratici cristiani, Il cileno An
drea Zaldivar, è stato arre
stato mentre partecipava a 
una manifestazione antl-Pl-
nochet In una piazza di San
tiago. Lo hanno affermato 
alcuni testimoni e la notizia 
ha Immediatamente creato 
ulteriore tensione nel paese, 
già scosso dalle manifesta
zioni degli oppositori, che 
chiedono una reale e imme
diata svolta democratica. 
Zaldivar è stato portato via 
con un automezzo della poli
zia. Molte altre persone sono 
state arrestate perché hanno 
preso parte alla protesta 
contro un regime che, dopo 
undici anni di potere dispoti
co, non è riuscito a ottenere 
neppure una parvenza di 
consenso. Lo dimostra pro
prio l'ampiezza delle manife
stazioni che in varie forme si 
sono svolte ieri. Dapprima 
Santiago ha offerto l'imma
gine di una città paralizzata, 
evidente sintomo del succes
so della «due giorni di prote
stai concordemente decisa 
dalle opposizioni alla vigilia 
dell'anniversario del tragici 
fatti del 1973, quando Plno
chet riuscì a prendere 11 po
tere e a distruggere la demo
crazia. Poi le strade si sono 
animate per la presenza di 
coloro che non volevano li
mitare al silenzio 11 proprio 
dissenso. DI qui le cariche, 
gli incidenti e 1 numerosi ar
resti. Per bocca di Mario 
Sharpe, socialdemocratico, 
gli avversari di Pinochet 
avevano precedentemente 
insistito sul carattere pacifi
co che avrebbero avuto le di
mostrazioni. Ma proprio 
questo temeva II vacillante 
regime di Plnochet: proprio 

Andres Zaidivar 

la dimostrazione che l'oppo
sizione è perfettamente In 
grado di riunire attorno al 
proprio messaggio democra
tico un'opinione pubblica 
che non chiede violenza ma 
solo giustizia. Le violenze so
no state, in questi tragici un
dici anni di dittatura, un 
Ignobile monopolio del regi
me. Un regime che ha godu
to, e continua oggi a godere, 
di evidenti complicità inter
nazionali. Senza di esse, sen
za l'assistenza che anzitutto 
gli Stati Uniti continuano a 
fornirgli, Pinochet sarebbe 
giè stato sostituito dai legit
timi rappresentanti della vo
lontà popolare. Ieri quella 
volontà popolare si è espres
sa una volta di più. Ne sono 
stati un tramite i vecchi av
versari della dittatura e colo
ro che, di fronte alla gravità 
della crisi attuale, vedono 

come senza alternative la 
svolta democratica. Le noti
zie che in modo frammenta
rio sono giunte dalla capitale 
cilena affermano che gli 
agenti sono intervenuti du
ramente contro 1 partecipan
ti alla manifestazione di 
Santiago, sguinzagliando 
contro di essi 1 cani lupo e 
ferendo una quarantina di 
persone, tra cui 11 leader sin
dacale Rodolfo Seguel. Il di
rigente democristiano An
drea Zaldivar è stato circon
dato dagli agenti e costretto 
a salire su un cellulare appo
stato nelle immediate vici
nanze della piazza in cui ave
va luogo la manifestazione. 
Ufficialmente la notizia del
l'arresto non è stata ancora 
comunicata e si ignora quin
di quali motivazioni la ditta
tura intenda fornire al pro
prio gesto. Alcuni testimoni 
hanno riferito che Andrea 
Zaldivar, che fu costretto al
l'esilio e riuscì a rientrare In 
patria solo l'anno scorso, 
stava cantando, al momento 
dell'arresto.l'inno nazionale 
insieme ad altri manifestan
ti. 

In mattinata, prima che si 
verificassero le situazioni di 
maggiore tensione, aveva 
avuto luogo un convegno 
dell'opposizione presso la 
Commissione cilena per 1 di
ritti umani. Il suo presiden
te, Jaime Castillo Velasco, 
aveva illustrato la grave si
tuazione del paese. Poi l lea
der del gruppi politici e sin
dacali dell'opposizione si 
erano concetrati nell'atrio 
della cattedrale. Oggi la pro
testa continua: la popolazio
ne è esortata ad astenersi dal 
lavoro anche nel nome di co
loro che ancora non hanno 
potuto rientrare in patria o 
hanno pagato un ancora 
maggiore tributo di sangue 
alla ferocia di questa ditta
tura. 

SUDAFRICA Feroce repressione contro la rivolta nelle città-ghetto 

Esplode la dei neri 
Decine di morti, centinaia di feriti 

Accanto alla protesta studentesca, quella per gli aumenti delle tariffe elettriche e degli affìtti - Uccisi 4 rappresentanti del Consiglio 
amministrativo di Sharpeville - In Tanzania la II Conferenza dell'Internazionale socialista - Comunicato dei sindacati italiani 

SUDAFRICA — Una drammatica immagine dalla citta-ghetto di Evaton: un edificio assalito e 
incendiato dai manifestanti 

NATO 

Rogers rilancia il piano di riarmo 
e chiede altri fondi agli europei 

BRUXELLES — I paesi della Nato dovrebbero 
aumentare le spese militari del sette per cento 
(in termini reali, cioè tenendo conto dell'inflazio
ne) per un perìodo di almeno cinque anni: solo 
cosi l'Occidente sarebbe in grado di far fronte 
con mezzi convenzionali alla accresciuta minac
cia sovietica. Il comandante militare supremo 
delle forze alleate in Europa, il generale USA 
Bernard Rogers, presentando ieri presso il quar-
tier generale Nato a Mons le imminenti manovre 
militari «Autumn Force», ha rilanciato il noto 
piano che porta il suo nome per un massiccio 
riarmo, le cui spese graverebbero soprattutto 

sull'economia europea. 
Si tratterebbe di un riarmo definito «conven

zionale», o «classico», ma sarebbe meglio dire 
«non nucleare», giacché molte delle nuove armi 
che dovrebbero essere schierate non hanno nulla 
di convenzionale: si va dagli strumenti di guerra 
elettronica agli ordigni chimici, dei quali Rogers, 
continua a caldeggiare la produzione. 

Quel che è nuovo, nelle posizioni di Rogers, è 
la quantificazione delle spese ritenute «necessa
rie»: un aumento del sette per cento (reale) ri
spetto ai già ragguardevoli stanziamenti attuali. 
Quando il generale USA presentò il proprio pia
no, due anni fa, esso prevedeva un incremento di 
spese del quattro per cento. 

JOHANNESBURG — È or
mai una vera e propria rivolta 
quella che sta incendiando le 
città-ghetto dei neri del trian
golo industriale del Vaal. I di
sordini hanno tutta la dinami
ca della guerriglia urbana con i 
giovani che bersagliano auto e 
negozi di sassi e bottiglie incen
diarie e la polizia che li disper
de coi gas lacrimogeni le pallot
tole di gomma ma anche coi 
blindati. I morti fino a ieri era
no 26, gli arresti 35; quanto al 
numero dei feriti il quotidiano 
«Rand Daily Mail» parla di 232, 
fra i quali una decina di poli
ziotti. La situazione è molto 
grave e nonostante le dichiara
zioni del portavoce della polizia 
Jaap Venter, secondo il quale 
«l'insieme delle città nere» sa
rebbe sotto controllo, la rabbia 
sembra destinata a dilagare e 
produrre altre vittime. Dietro 
non c'è più solo la protesta de
gli studenti contro il sistema dì 
istruzione riservato ai neri: gli 
incidenti a Boipatong, Sebo-
keng, Evaton e Sharpeville so
no stati provocati dagli aumen
ti degli affitti e delle tariffe 
dell'elettricità. 

A Evaton gruppi di manife
stanti — stando al portavoce 
della polizia — avrebbe appic
cato il fuoco ad un college pri
vato; a Sharpeville la folla 
avrebbe preso d'assalto i grandi 
magazzini. Un altro incidente 
verificatosi a Sharpeville ci for
nisce però la chiave per capire 
meglio cosa sta succedendo in 
Sudafrica. Quattro membri del 
locale «Black Council» cioè il 
consiglio amministrativo della 
città, sono stati uccisi dai di
mostranti e le loro case sono 
state date alle fiamme. I Consi
gli amministrativi sono l'unica 
forma di rappresentanza a li
vello puramente locale che il 
regime bianco concede alla po
polazione nera nelle città-ghet
to come nei bantustan (cioè le 
«riserve» dove i neri sono co

stretti a vivere) fino a che non 
ricevono una fìnta indipenden
za. La rabbia contro gli ammi
nistratori locali neri può voler 
denunciare una loro eccessiva 
connivenza col regime in un 
momento come questo in cui il 
governo di P.W. Botha celebra 
con gran pompa l'ennesimo so
pruso ai danni della popolazio
ne nera. Ieri infatti hanno pre
stato giuramento i rappresen
tanti dei tre parlamenti nuovi 
di zecca voluti dal primo mini
stro per i bianchi, i meticci e gli 
asiatici, escludendo ancora una 
volta la maggioranza nera da 
qualsiasi forma di rappresen
tanza politica a livello centrale. 
P.W. Botha proprio oggi verrà 
eletto presidente della Repub
blica, da un apposito collegio, 
secondo i dettami della nuova 
Costituzione che ne amplia i 
poteri esecutivi e rende quindi 
ancor più limitato l'operato 
delle Camere. 

Nei ghetti i neri stanno di
mostrando contro questa «ri
forma» dell'apartheid che a pa
role democratizza il regime, 
concedendo alle comunità me
ticcia e asiatica «uno strapunti
no» nel sistema di potere bian
co, ma nella sostanza perfezio
na, modernizzandola, la discri
minazione razziale di sempre e 
come sempre ai danni della 
maggioranza nera. 

» • * 
ARUSHA (Tanzania) — La se
conda Conferenza dell'Interna
zionale socialista inaugurata ie
ri ha fatto proprio uno slogan 
che suona come pesante.con
danna del regime sudafricano: 
«Incitiamo i seguaci del Movi
mento internazionale socialista 
ad isolare totalmente il Suda
frica su tutti i fronti». Come ha 
spiegato il segretario generale 
dell'Internazionale; Pentti 
Vaananen, l'obiettivo della II 
Conferenza è «trovare il modo 
migliore per appoggiare, econo
micamente e politicamente, i 

paesi della linea del fronte» il 
Congresso nazionale africàno 
(ANO, la SWAPO nella loro 
lotta contro Pretoria». 

L'interesse della Conferenza 
in un momento come questo sta 
proprio nel riunire ì principali 
attori regionali, protagonisti 
dello scontro e di un faticoso 
dialogo col Sudafrica. Gli inter
venti dei presidenti della Tan
zania Julius Nyerere e dello 
Zambia Kenneth Kaunda ieri -
hanno puntualizzato l'atteggia- -
mento dei regimi progressisti 
dell'Africa australe nei con
fronti degli accordi di non ag
gressione stipulati soprattutto 
da Angola e Mozambico: non si 
tratte di una libera scelta, ma 
del «risultato di pressioni eser
citate su di noi da Pretoria» ha 
affermato Kaunda che ha poi 
accusato alcuni governi occi
dentali di «minare i nostri sfor
zi per isolare il Sudafrica invi
tando il primo ministro Botha 
nelle loro capitali». Nyerere dal 
canto suo ha rincarato la dose 
mettendo sotto accusa l'appog
gio economico-commerciale e 
la vendita di armi dell'Occiden
te al Sudafrica, tanto più criti
co perché i paesi dell'area, in 
specie quelli riuniti nella Con
ferenza per lo sviluppo dell'A
frica australe (SAACC), pro
prio nel luglio scorso hanno re
so note le enormi difficoltà in
contrate nell'organizzare un si
stema economico regionale in 
grado di contrapporsi al predo
minio sudafricano. 

• • • 
ROMA — In un comunicato-
stampa, la CGIL, la CISL e la 
UIL hanno ribadito ieri la con
danna del regime razzista del
l'apartheid, sottolineando co
me la cosiddetta riforma istitu
zionale perpetui l'oppressione 
dei bianchi sui neri. I disordini 
di questi giorni inoltre confer
mano il rischio che i neri veda
no come unico sbocco all'attua
le situazione la violenza. • 

LIBANO 

Assente 
Jumblatt, 

inutile 
seduta del 
governo 

BEIRUT — Il vertice Assad-
Gemayel non è servito per 
ora a sbloccare la Impasse li
banese. Ieri mattina si è riu
nito il governo per discutere 
l'attuazione del «plano di si
curezza» sulle montagne del
lo Chouf, ma 11 leader druso 
Jumblatt ha boicottato la se
duta, rifiutandosi ancora 
una volta di recarsi al palaz
zo presidenziale di Baabda, 
nella regione controllata dal
la milizia falangista, delle 
«Forze libanesi». Anzi, per 
marcare la cosa, Jumblatt si 
è recato a Bikfaya, la resi
denza estiva di Gemayel nel
la quale si sono finora tenute 
(proprio per evitare Baabda) 
le riunioni del governo. Que
st'ultimo quindi non ha po
tuto fare altro che nominare 
il nuovo ministro delle poste, 
della sanità e del problemi 
sociali. In sostituzione del 
capo falangista Pierre Ge
mayel, morto la scorsa setti
mana; gli succede Joseph 
Hashem, direttore della ra
dio falangista. 

Nella paralisi del governo, 
esercito, falangisti e drusi 
hanno continuato a tirarsi 
cannonate sia Intorno a Suk 
el Gharb che nella regione 
dell'Ikllm el Karroub. Va 
detto peraltro che Assad ha 
espresso lunedì a Gemayel il 
desiderio della Siria che 11 
plano di sicurezza per lo 
Chouf venga applicato, con 
la riapertura della strada 
Beirut-Damasco, ma ha an
che sottolineato la necessità 
che contemporaneamente si 
avvìi U processo di riforme 
politiche destinate a limitare 
11 potere della comunità cri
stiano-maronita; riforme 
che le «Forze libanesi» non 
vogliono e che 11 presidente 
Amln Gemayel — privo del 
sostegno del padre Pierre — 
non è In grado di Imporre lo
ro. 

Nel sud Libano Intanto gli 
Israeliti hanno «consegnato» 
alla milizia-fantoccio del ge
nerale Lahd (armata da loro) 
la città di Nabatlyeh, princi
pale centro ad est di Sidone. 

GRAN BRETAGNA Mentre il congresso del TUC mostra disponibilità a una mediazione 

BRIGHTON — Manifestazione di sostegno ai minatori davanti 
•Ila sede del congresso delle Trade Unions 

Brevi 

Vescovi brasiliani incontrano il Papa 
CASTEL GANDOLFO — 0 carenale brasitene» Aloisio Lorschekfcr e a presi-
óente della conferenza episcopale dei BrasSe. mons. José Ivo Lorscherter. 
sono stati ricevuti «eri dal Papa, li cardatale è venuto a Roma con il teologo 
brss&ano Leonardo Boff. uno degS esponenti pw noti deBa cteotogtt dela 
liberazione». Boff sarà •nterrogato m Vaticano venerdì prossimo. 

Cossiga in visita ufficiale in Cina 
ROMA — n presidente del Senato. Francesco Cossiga. s> recherà «i Cina dal 
6 al 20 settembre per una visita ufficiale. Cossiga è stato invitato da Peng 
Zhen. presidente del comitato permamente dev'Assemblea nazionale del 
popolo. 

Cernenko oggi incontra tre astronauti 
BONN — n leader sovietico Konstantm Cernenko farà la sua prima apparizio
ne «n pubbhco oggi dopo sei settimane, durante la consegna di decorazioni a 
tre astronauti soveto. La notizia è stata diffusa dal quotidiano tedesco 
«BckJ». L'informazione sarebbe stata fornita dal giornalista sovietico Victor 
Loro. 

Bolivia: Siles Suazo minacciato di morte 
LA PAZ — Il presidente boliviano Heman Site* Suazo 4 stato minacciato di 
mone da un'organizzazione neonazista. Lo ha rivelato nella capitale boirwana 
fl rrwwtro degfc Interra Federico Arvarez Piata 

Dibattito al Senato su Suez 
ROMA — n d&attito parlamentare suda missione dei cacciamole italiani nel 
Mar Rosso si svolgerà al Senato giovedì 13 settembre, m due sedute, una 
anttmendiana e r altra pomeridiana. Al dibattito interverranno per il governo il 
ministro degù Esten Andreotti e i ministro della Oifesa Spadolini 

Euromissili: Gromyko presto all'Aja 
L'AJA — B ministro degli Esten sovietico Andrei Gromyko compra prossima-
mente una visita in Olanda, nei corso deBa quale sarà ufficialmente informato 
deRa posinone del governo del'Aia sufmstailazione degli euromissili. L'an
nuncio è stato fatto ieri dal portavoce dei ministero degli Esten olandese. 

Revocate le trattative con ì minatori 
Nuova sfida della «lady di ferro» al movimento sindacale 

Dal nostro corrispondente • 
LONDRA '— Colpo di scena nella vertenza del 
carbone: la trattativa che lunedì sembrava desti
nata a riaprirsi è stata improvvisamente revoca
ta dall'azienda del carbone (NCB). Il presidente 
del sindacato dei minatori (NUM), Arthur Scar-
gill, ha accusato la controparte di malafede do
mandandosi di quale tipo di pressione politica 
(una tacita direttiva del governo?) abbia portato 
a questa nuova e clamorosa dimostrazione di in
transigenza. Il veto governativo, dietro le quinte, 
è evidente. La Thatcher persegue ancora 1 obiet
tivo della «sconfìtta» dei sindacati (TUC). Vuole 
prolungare e logorare lo sciopero (che è in corso 
da oltre sei mesi) perché non ha ancora abbando
nato la speranza di una «vittoria»'sui minatori e 
sull'intero movimento sindacale. 

Alla prima giornata, il 116' congresso annuale 
del TUC, che tiene i suoi lavori a Brighton, aveva 
dato al NUM il suo pieno e solidale sostegno 
sulla base della riconosciuta necessità di accele
rare una giusta e onorevole conclusione negoziale 
di quella agitazione che, più d'ogni altra, ha avve
lenato il clima sociale della Gran Bretagna. Il 
congresso del TUC ha espresso un voto unitario, 
ha dato una prova significativa della sua forza e 
del suo senso di responsabilità. Nel far così, ha 
profondamente deluso tutti quegli osservatori 
interessati (in primo luogo il governo) che aveva

no creduto di poter anticipare dissenso e confu
sione attorno alla questione dei minatori. La di
visione non c'è stata. La convalida del TUC per 
la lunga lotta nelle miniere è stata formulata a 
stragrande maggioranza. Solo due sindacati si 
sono opposti: gli elettrici e i siderurgici che han
no ritenuto di dover rispondere in primo luogo 
alle esigenze settoriali delle rispettive categorie. 
Ma la spaccatura che, su questa differenza cor
porativa, si pensava avrebbe finito col travolgere 
il dibattito del TUC non si è realizzata. 

Il solenne pronunciamento del congresso di 
Brighton è servito a sconfiggere, innanzitutto, 
proprio coloro (come U governo) che puntano a 
destabilizzare il quadro sindacale, a mettere 
un'organizzazione contro l'altra, a sfruttare il 
gioco ambìguo della «violenza» per screditare e 
intimidire 0 movimento dei lavoratori. Ed ecco 
che, subito dopo, l'azienda del carbone annullava 
l'appuntamento col NUM. La scusa era meschi
na. I dirigenti del NCB dicevano che i colloqui 
sono inutili perché il NUM non aveva ancora 
dato segni sufficienti di essersi mosso dalle sue 
posizioni iniziali (no alle chiusure e ai licenzia
menti). Il NCB sta cambiando le carte in tavola 
perché la premessa dei nuovi negoziati era ap
punto quella che fossero colloqui senza precondi-
zioni o pregiudiziali. A intorbidare ancor più le 
acque ieri è intervenuto il ministro per l'energia, 

CINA-URSS 

In difficoltà 
il disgelo 

tra Mosca 
e Pechino 

TOKYO — Il vice primo mini
stro cinese Li Peng, in visita in 
Giappone, ha dichiarato che 
l'avvento al potere a Mosca di 
Kostantin Cemienko ha rallen
tato il processo di normalizza
zione dei rapporti tra l'Unione 
Sovietica e la Cina. Lo hanno 
reso noto ieri fonti governative 
giapponesi precisando che le 
affermazioni di Li Peng sono 
state fatte nel corso dì un collo
quio con il ministro degli Esteri 
giapponese Shintaro Abe. 

Secondo l'uomo politico ci
nese, la progettata visita a Pe
chino del vice primo ministro 
sovietico Ivan Archipov, can
cellata improvvisamente su ri
chiesta di Mosca la primavera 
scorsa, è ancora in programma, 
anche se nessuna data è stata 
ancora definita. Non si atten
dono comunque grossi risultati, 
ha detto Lì ad Abe. 

SPAGNA 

I socialisti 
a favore della 
permanenza 
neUa NATO 

MADRID — Per i dirigenti del 
PSOE, il partito socialista spa
gnolo, la Spagna deve restare 
nella Nato perché «parte del 
mondo europeo occidentale e 
corresponsabile della stabilità 
e sicurezza del quadro di insie
me». È quanto si afferma nella 
parte dedicata alla politica 
estera della relazione ufficiale 
che i dirigenti del PSOE pro
porranno all'approvazione del 
trentesimo congresso del parti
to a metà dicembre. 

Nella relazione non si prende 
chiaramente posizione per un 
sì o un no alla permanenza del
la Spagna nella Nato però si la
scia intendere senza margini di 
dubbio che la tesi condivisa 
dall'esecutivo del partito, e 
quindi dal governo, è quella a 
favore di una permanenza della 
Spagna nella struttura politica 
dell'Alleanza, congelando la 
sua integrazione militare. 

CANADA 

Si è votato 
ieri per 

rinnovare 
il Parlamento 

OTTAWA — I canadesi sono 
andati ieri alle urne per le ele
zioni politiche generali, la cui 
vigilia è stata turbata dal grave 
attentato terroristico che alla 
stazione di Montreal ha provo
cato la morte di tre persone e il 
ferimento di 41, alcune in modo 
grave. Non sembra tuttavia che 
l'attentato sia da mettere in 
rapporto con la consultazione 
elettorale; le autorità lo colle-
gano piuttosto alla visita che 
compirà in Canada da domeni
ca prossima Papa Giovanni 
Paolo II. La polizìa ieri ha arre
stato un cittadino americano di 
65 anni, Thomas Brigham, so
spettato di essere l'autore di 
lettere minatorie appunto con
tro la visita papale. Giovanni 
Paolo II arriverà a Montreal lu
nedì prossimo, 10 settembre, in 
una stazione che dista 500 me
tri da quella dell'attenuto. 

Peter Walker, che ha accusato il capo dei mina
tori Scargill di mentire. Per il governo è il NUM 
e non il NCB a rifiutare la ripresa della trattati
va. La manovra conservatrice si fa più pesante, 
più insidiosa. È chiaro che punta a drammatizza
re ancor più lo scontro, a esacerbare le differenze, 
a nascondere i reali problemi in discussione. Il 
NUM da mesi chiede il diritto a venir consultato 
su ogni piano di ridimensionamento presente o 
futuro così come è sempre stato fatto, da decen
ni, nell'industria del carbone. È questo diritto 
inalienabile di compartecipazione all'avvenire 
dell'azienda che il NCB continua a negare riser
vando alla direzione il potere assoluto di decide
re i pozzi da chiudere, 1 posti di lavoro da elimi
nare. Si è parlato molto della economicità delle 
operazioni in questa o quella miniera. Ma il 
NUM ha ragione di obiettare che non esistono 
miniere «passive» anche se ce ne sono molte che, 
nel corso degli anni, si sono viste negare gli inve
stimenti necessari a renderle economicamente 
produttive, moderne, efficienti. Di questo vuol 
discutere il NUM, nel quadro di un'industria che 
sia forte per porsi in grado di competere vantag
giosamente sul mercato internazionale, e non 
nella visuale ristretta e deprimente di un'azienda 
di Stato che il rilancio privatistico del neoconser
vatorismo thatcheriano ha praticamente con
dannato. 

È toccato al leader laburista Neil Kinnock 
mettere in risalto, ieri, davanti al congresso, la 
voce della ragione, un'iniziativa politica costrut
tiva, il richiamo al consenso, la consultazione de
mocratica, la mediazione fra le pani in conflitto. 
Ossia, è stato il leader laburista a rimettere in 
piedi, alla tribuna di Brighton, tutti quei valori, 
prerogative e procedure che la Thatcher sta au
toritariamente calpestando da anni. Il congresso 
ha risposto con un applauso lungo e sincero an
che laddove Kinnock è apparso critico di certi 
aspetti della lotta nelle miniere, il picchettaggio, 
l'antagonismo tra scioperanti e minatori che con
tinuano a lavorare, gli scontri con la polizia. A chi 
fa comodo il torbido gioco attorno alla «violen
za»?, si è chiesto Kinnock. Non certo ad un movi
mento sindacale e ad un partito laburista che, 
sicuri della loro tradizione democratica, si batto
no oggi uniti per ricondurre la Gran Bretagna 
sulla via della ripresa produttiva, della rinascita 
sociale, del rafforzamento della democrazia. Per 
questo, mentre il nodo delle questioni che si ad
densano attorno allo sciopero dei minatori si fa 
più duro e pericoloso, i laburisti chiedono la ri
convocazione d'urgenza del parlamento per co
stringere il governo ad abbandonare la sua ma
novra antisindacale. 

Antonio Bronda 

NICARAGUA 

Delegazione 
sandinista 

domani 
in Vaticano 

ROMA — La delegazione del 
governo del Nicaragua che nei 
prossimi giorni avrà incontri in 
Vaticano è arrivata ieri a Ro
ma. Il ministro segretario della 
giunta di governo Rodrigo 
Reyes, il ministro dell'Indu
stria Emilio Baltodano e il mi
nistro dei servizi sociali Rey-
nardo Tefel si incontreranno 
già domani in Vaticano con il 
segretario di Stato cardinale 
Agostino Casaroli e con alti 
funzionari della gerarchia cat
tolica. 

Con questa delegazione il go
verno di Managua tenta di mi
gliorare i rapporti tra il Nicara
gua e il Vaticano. Recentemen
te, come si ricorderà, il Papa 
aveva ordinato ai tre preti-mi
nistri, Miguel DTSscoto, Erne
sto e Fernando Cardenal, di di
mettersi dal governo sandini
sta. L'ultimatum è scaduto alla 
fine di agosto. 

C I T T À DI TORINO 
ASSESSORATO ALL'ASSISTENZA SOCIALE 

SCUOLA FORMAZIONE EDUCATORI SPECIALIZZATI 
Iscrizioni per r«mw scotftìco 1984/85 

Durata e struttura del corso: 
— 9 corso è triennale diurno ed ò strutturato in lezioni teori

che e tirocini professionali presso i servizi socio-assisten-
ziafi ed educativi territoriaR. Al compimento del corso di 
studi viene rilasciato a diploma di Educatore Specializzato. 

Frequenza: 

— la frequenza è a tempo pieno ed è obbligatoria. 

AKevi ammessi: n. 30. 

Requisiti per l'ammissione: 
— diploma di scuola media superiore (acquisito in un corso 

almeno quadriennale); 
— superamento delle prove di selezione; 
— idoneità sanitaria. 
Presentazione domanda di ammissione alle prove di se
lezione: 
— le domanda devono essere presentate dal 22 agosto al 
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